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DDooppoo  llaa  lleettttuurraa,,  rriicciiccllaammii!!

Le urne hanno …..”parlato”. Ora i
fatti. Le Istituzioni pubbliche, gli
amministratori eletti sono chiamati a
fornire risposte concrete e convincen-
ti alle richieste delle comunità che
vivono nei Quartieri dei nostri Muni-
cipi. Quanti ci seguono possono con-
statare che, da oltre nove anni,  il
nostro sforzo è diretto a sensibilizzare
le Istituzioni e a stimolare le forze
politiche tutte al fine di gettare le basi
e usare gli strumenti per porre il citta-
dino in condizione di vivere al meglio
nel Quartiere in cui opera. Sentire
l’ambiente come proprio significa
socializzare, contribuire alla sicurezza
del territorio, avvertire tempestiva-

LE ATTESE
DEI CITTADINI

– Angelo Di Gati – 

La costruzione dei parcheggi

AVANTI… ADAGIO
– Matteo Gabrieli –

EDITORIALE Le elezioni nei Municipi XVII e XIX

LA RISPOSTA DEL VOTO
Confermata la De Giusti - Vince Milioni

Quando il provvisorio diventa norma

I CAPOLINEA DEL 48 E 990
– David Giacanelli –

L’inizio dei lavori che porteranno
alla costruzione dei nuovi parcheggi in
piazza Giovenale appare ormai immi-
nente, ma sull’argomento non si ferma-
no le proteste dei cittadini, la maggior
parte dei quali è assolutamente contraria
all’esecuzione dei lavori. Le ultime
novità riguardano i carotaggi recente-
mente effettuati per verificare la stabili-
tà del terreno e l’edificabilità dei box; i
risultati sono stati piuttosto incoraggian-
ti secondo il municipio, che sostiene di
aver effettuato i dovuti controlli nella
maniera più meticolosa possibile, pro-

All’angolo di Piazza Passo Pordoi,
proprio alla fine di via Mario Fani, dove
c’è lo svincolo d’ingresso per immetter-
si nella galleria Papa Giovanni XXIII,
da tempo, ma provvisoriamente (come
dice anche Internet), sono stati colloca-
ti i capolinea delle linee Atac, 48 e 990.
La provvisorietà di questa  sosta per
autobus è data soprattutto dall’assenza
del cosiddetto “rettangolo giallo” di
sicurezza, da una palina fissa e dalla
presenza di una tabella “itinerante” col-
locata sul marciapiede della strada. C’è
da segnalare anche l’assenza di una

segue a pag. 2

segue a pag. 2

– Gustavo Credazzi – 
Anche questa volta alle elezioni per

i Municipi dei nostri quartieri  è stato
decisivo “l’effetto trascinamento”.
Oltre al voto determinato dal giudizio
che gli elettori locali hanno dato all’at-
tività delle giunte e delle rispettive
maggioranze in questi diciotto mesi in
cui hanno amministrato il territorio, c’è
stata infatti, ancora una volta l’influen-
za della “tendenza politica generale”
del paese e della nostra città, sulle scel-
te dei cittadini dei nostri quartieri.

Antonella De Giusti, la giovane e
combattiva presidente del Municipio
XVII - che affonda le sue radici nel
centro della città - ha vinto seppur d’un
soffio al primo turno, mentre nel vasto

segue a pag. 2

Municipi
schieramenti                              XVII                             XIX(1)

centro sinistra 50,01 46,54
centro destra 41,88 53,46
altri 8,11 –

(1) Risultato del ballottaggio; al primo turno i risultati sono stati:

centro sinistra   45,69         centro destra  38,34             altri 13,99%

Il XVII Municipio di Roma comprende i quartieri Prati, Trionfale, Borgo, Delle Vit-
torie, oltre a alcune propaggini di territorio verso la via Aurelia (via Cipro) e verso nord
(via dei Giornalisti e dintorni).

Il XIX comprende la Balduina, Monte Mario alto, Torrevecchia, Primavalle e Casa-
lotti, oltre ad altri vasti territori verso nord.

I due Municipi sono contigui: li unisce – o li divide - via Igea. segue a pag. 2
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e in gran parte “popolare” XIX Muni-
cipio, Fabio Lazzara che appena due
anni fa aveva battuto il presidente di
allora, Marco Visconti, non ce l’ha
fatta.

Eppure al primo turno aveva otte-
nuto un risultato lusinghiero – quasi 46
a 38% - che, al ballottaggio contro
Alfredo Milioni del centro destra si è
ribaltato (46,5 a 53,5).

In tutti e due i casi e in particolare
nel secondo ha certamente giocato
l’effetto della “vittoria prevista” del
PDL a livello nazionale. Nel caso del
XIX potrebbe avere avuto un ruolo,
negativo per il C.S., anche la “querel-
le” interna al centro sinistra, tra il PD e

le forze della sinistra Arcobaleno
escluse dal parlamento nazionale i cui
elettori potrebbero aver partecipato al
secondo turno del voto meno numero-
si che al primo.         

A livello cittadino si può osservare
che il risultato di questa tornata eletto-
rale per i Municipi è stato molto meno
netto di quello della precedente
(2006), quando ai vertici di diciotto su
diciannove municipi di Roma, saliro-
no esponenti del centro sinistra.     Solo
nel nostro “vicino” Municipio XX
(Cassia)  aveva infatti vinto il centro
destra.

Questa volta il rapporto è, seppur
di poco, a favore delle destre: 11 a 8.
Nonostante la netta vittoria del PDL a
livello nazionale e cittadino, nelle ele-
zioni per le Istituzioni più prossime ai
loro interessi, gli elettori romani si
sono divisi equamente..

Nella nostra città, i Municipi –
ancorché privi di adeguate disponibili-
tà di bilancio e di reali poteri d’inizia-
tiva e intervento in alcune tra le più
importanti materie amministrative -  si
confermano più “indipendenti” dalla
politica nazionale e meno “ideologici”
rispetto alle istituzioni “maggiori”.

Possiamo dunque concludere che,
nonostante l’onda di centro destra
registrata a livello nazionale, sulle ele-
zioni per le presidenze e le assemblee
dei municipi in cui è ripartita la nostra
città, hanno avuto una notevole
influenza  anche motivazioni specifi-
camente locali. Motivazioni che vanno
colte dai vincitori poiché segnalano,
più di quanto non avvenga per altre
istituzioni, l’esistenza di problemi e
situazioni particolari.

Ai Presidenti dei “nostri” Municipi
e a tutti i consiglieri eletti, va il saluto
e l’augurio di buon lavoro dell’Asso-
ciazione Igea, di questo giornale e di
tutti gli abitanti dei nostri quartieri.

Gustavo Credazzi  

LA RISPOSTA DEL VOTO

ddaallllaa  pprriimmaa  ppaaggiinnaa    ddaallllaa  pprriimmaa  ppaaggiinnaa    ddaallllaa  pprriimmaa  ppaaggiinnaa    ddaallllaa  pprriimmaa  ppaaggiinnaa

mente i bisogni più urgenti. Ciascuno
faccia la sua parte. Nessuno è esente,
in una democrazia compiuta, dalla
partecipazione. Tutti, indistintamente-
(Partiti, Istituzioni, Enti, Associazio-
ni, Comitati di Quartiere, cittadini)-
nell’ambito  delle proprie competen-
ze, sono chiamati a collaborare per
affrontare  e risolvere problemi ed
emergenze. Siano lo spirito di servi-
zio, la trasparenza nei progetti e nelle
decisioni a qualificare le azioni della
politica. Si abbandonino le radicaliz-
zazioni ideologiche e le incrostazioni
burocratiche che sono sempre causa

di ritardi e di disaffezione  verso  la
politica e le Istituzioni. I neo- ammi-
nistratori del nostro territorio (ci rife-
riamo soprattutto ai Municipi XVII e
XIX), conoscono quali e quanti  pro-
blemi (mobilità, inquinamento atmo-
sferico, sicurezza, sostegno alle fasce
più deboli), attendono profonde modi-
fiche e concrete soluzioni. Siamo con-
sapevoli che le difficoltà e gli ostaco-
li burocratici da superare non sono
pochi, ma siamo anche determinati,
come sempre, nel ribadire  che IGEA
non farà “sconti “ a nessuno.

angelo.digati @fastwebnet.it 

EDITORIALE    Le attese dei cittadini

prio per assecondare le crescenti preoc-
cupazioni riguardo lo stato del sottosuo-
lo. Dal municipio aggiungono inoltre
che non è emerso alcun impedimento
per quanto riguarda i lavori in program-
ma, e che pertanto la costruzione dei
box inizierà il prima possibile, senza che
sia resa nota al momento una data preci-
sa. 

Le voci dai quartieri sono però
ancora contrarie: alcuni cittadini riferi-
scono che non è la composizione del ter-
reno a preoccupare maggiormente, ma

la reazione che questo potrebbe avere in
caso di piogge particolarmente copiose
o di smottamenti, a causa dei quali la
costruzione dei box potrebbe risultare
un pericolo. Inoltre, permane il disap-
punto riguardo la destinazione prevalen-
temente privata dei box, che rimane uno
dei punti di maggior controversia
riguardo questo progetto. Intanto il
Campidoglio ha bandito un’asta per
l’assegnazione dei lavori e la gestione di
un nuovo parcheggio sotterraneo in
viale Tito Livio. 

Insomma, la costruzione di que-
sti box interrati appare ancora que-
stione abbastanza controversa e ricca
di punti oscuri, sui quali sarà neces-
sario fare chiarezza, prima di arriva-
re ad uno scontro diretto tra i cittadi-
ni ed il municipio. Incombe un altro
incontro tra i cittadini di piazza Gio-
venale e dintorni, in seguito al quale
sarà certamente più chiaro quale sarà
l’orientamento degli abitanti ed il
loro comportamento verso questi
parcheggi. 

pensilina coperta. Probabilmente si sta
studiando una nuova sistemazione per i
due capolinea, magari dei prolunga-
menti dei  mezzi pubblici. A questo pro-
posito, considerando il fatto che gli
autobus per effettuare la loro corsa
devono girare sulla rotatoria realizzata
in Piazza Passo Pordoni,  tra via Fani e
via Pieve di Cadore, sarebbe forse più
opportuno prolungare il 48 sino all’in-
gresso dell’Ufficio Postale di via Sap-
pada, facilitando molte persone che si
recano alle poste, soprattutto gli anziani

che non usano l’auto, per farlo tornare
indietro, sfruttando quell’ultimo tratto
di via Pieve di Cadore che da arteria di
grande scorrimento, inspiegabilmente
diventa una strada chiusa. E non si
venga a rispondere che sotto passa il
traforo, poiché le  sopraelevate non
sono una novità.

Altra possibilità per la linea 990
che collega la zona con la via Trionfale
e le Medaglie d’Oro, ricalcando per un
lungo tratto gli itinerari del 999 e 913,
per finire in Piazza Cavour, sarebbe

quella di immettersi subito nella vicina
galleria Giovanni XXIII, per sbucare
alla Farnesina e proseguire sino a Piaz-
zale Clodio per poi raggiungere le
Medaglie d’Oro, percorrendo la Cir-
convallazione Trionfale, effettuare la
rotatoria attorno alla fontana, e ripren-
dere il suo vecchio itinerario. In questa
maniera si effettuerebbe il sospirato,
richiesto da decenni, ma mai attuato,
collegamento tra le zone di Monte
Mario e Piazzale Clodio, senza dover
effettuare dei noiosi e faticosi trasbordi.

I CAPOLINEA DEL 48 E 990

AVANTI… ADAGIO

R AT TA
Gioielleria - Argenteria

00136 ROMA - P.ZZA DELLA BALDUINA, 29 - TEL. 0635343444
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Il ristoro di S. M. della Pietà

PRESI PER LA GOLA
– Francesco Lucioli – 

Dopo aver trascorso una mattinata alle
prese con documenti e incartamenti vari
si ha certamente bisogno di zuccheri.
Dal marzo 2007 la cooperativa diretta
da Mario Sofia e Gianluca Cascone ha
rilevato i locali del punto ristoro che era
stato aperto nel padiglione 28 del com-
plesso di Santa Maria della Pietà in
occasione del Giubileo del 2000. È nato
così un servizio di bar e mensa rivolto
non soltanto ai frequentatori dell’ex
struttura ospedaliera, ma a quanti hanno
voglia di concedersi una pausa.

Il bar è aperto dalle 7 alle 16, la mensa
dalle 12 alle 15, dal lunedì al venerdì;
l’offerta è veramente straordinaria, con
un menu settimanale che offre ogni
giorno una scelta fra due primi, due
secondi, due contorni. E che dire dei
prezzi? 5 ? un primo e un contorno, 6 ?
un secondo e un contorno, 7 ? un pran-
zo completo. Di fronte a ravioli alla
salsa di noci, merluzzo con uvetta e
pinoli, tortellini ai carciofi, arrosto con
funghi, lasagne, risotti, gnocchi, fettuc-
cine, straccetti, baccalà, scamorze e
seppie, non soltanto viene l’acquolina
in bocca, ma passa anche la voglia di
cucinare. E, soprattutto, di fare la spesa.
Fra l’aumento del costo della vita, il
rincaro dei generi alimentari, le code
alle casse di supermercati e discount, la
mensa del padiglione 28 può dunque
costituire una vera e propria intelligen-
te alternativa.

I gestori della cooperativa mettono
inoltre a disposizione il salone per orga-
nizzare eventi privati, pranzi, cene,
feste, rinfreschi, non solo durante gli
usuali orari lavorativi, ma anche di sera
e nel fine settimana. Se sentite musica e
fracasso nel parco di Santa Maria della
Pietà, non stupitevi: non è un’allucina-
zione, ma il segno di una nuova vitalità
del complesso.

Il successo di questa mensa è ben
testimoniato dai numeri: ogni giorno
vengono servite dalle 120 alle 150 per-

sone. Si tratta di impiegati d’ufficio, di
utenti degli sportelli municipali, dei
giovani che fanno jogging nel parco,
dei meno giovani che passeggiano
all’ombra degli alberi, di bambini in
attesa di genitori troppo impegnati. Il
padiglione 28 può dunque, e a ragione,
diventare un vero e proprio luogo di
incontro per quanti lavorano o vivono
nei pressi di Santa Maria della Pietà,
una struttura che ci auguriamo possa
diventare sempre più un punto di riferi-
mento per la vita dei nostri quartieri.

Pellacchia in Via Cola di Rienzo ha chiuso

ROMA SCOMPARSA
– Francesco Amoroso – 

“WWW Pellacchia.it”: Avvertiamo la
gentile clientela che la gelateria Pellac-
chia ha cessato l’attività. Così anche su
Internet si segnala che la storica gelateria
di via Cola di Rienzo dopo oltre un seco-
lo di attività, ha chiuso i battenti. Un
altro famoso locale  di Roma, punto di
riferimento e non solo della nostra zona,
ha calato le saracinesce per sempre
lasciando un vuoto difficile da colmare.
Nel corso della sua storia centenaria –
l’attività ebbe però origine in via Bon-
compagni - le creme, le granite e i sor-

betti hanno deliziato palati vip e non,
del mondo dello spettacolo, da Anna
Magnani a Pietro Garinei, Federico Fel-
lini ghiotto di granita al caffè, da Mar-
cello Mastroianni goloso di gelato alla
crema, al mondo della politica della let-
teratura, del giornalismo e dell’arte.
Queste prelibatezze venivano realizza-
te nel retrobottega da Giovanni Pellac-
chia, titolare del negozio, seguendo le
antiche ricette tramandategli dai suoi
genitori che, appunto nel 1921 trasferi-
rono la vecchia latteria di famiglia dal
quartiere Pinciano al nuovissimo quar-
tiere Prati. 
Anche la stampa nazionale e straniera
ha celebrato questo tempio del gelato
artigianale che vantava fino a 25 gusti
diversi oltre ad ottime cioccolate calde.
Dal Giappone agli Stati Uniti sulle
pagine di diversi quotidiani si consi-
gliava ai turisti che si recavano a Roma
di far tappa oltre che al Colosseo ed ai
Musei Vaticani, in via Cola di Rienzo
103. alla gelateria Pellacchia, per gusta-
re i famosi gelati unici al mondo. 
Un particolare curioso connota la storia
di questa cremeria-latteria che, nei
primi del novecento, aveva nel retro
due mucche che venivano munte quoti-
dianamente dal nonno di Giovanni Pel-
lacchia, dalle quali si traeva uno degli
ingredienti principe del gelato che, non
a torto, veniva definito il più genuino
della Capitale.
La causa di questa chiusura, una volta
tanto, non è da addebbitarsi al “caro-
affitti”, ma all’assenza di una linea di
discendenza. L’ha spiegato proprio l’ex
proprietario che, con rammarico, ha
indicato nella  mancanza di figli e di
nipoti il motivo fondamentale della
serrata definitiva. Ma non solo: ha
deciso di chiudere il bar e la gelateria
per evitare che, venissero presi in
gestione, da qualcuno non rispettoso
della regola aurea del locale: l’artigia-
nalità dei gelati.

Gustavo 335 5721396
Max 3332267773 - info@thepcpoint.it

Andrea 335 6629036
Via Montessori, 23 - Tel. 06 3055419

Via Montessori, 21 - 00135 Roma (parallela a Via M. Fani) -Tel. 06 3055419 - Fax 06 0635077121

Sono entrati, ormai, a
far parte delle tradizioni
del quartiere i festeggia-
menti in onore di San
Luigi Orione che ogni
anno, si svolgono nell’in-
terno del Centro di via
della Camilluccia, impe-
gnando la Parrocchia
“Mater Dei”, il Centro di
Riabilitazione, la residen-
za Sanitaria Assistenziale,
la Casa di Accoglienza, il
Centro di Formazione Professionale e il
Centro Sportivo in una lunga perfor-
mance che vede il “sacro ed il profano”
uniti nell’intento di commemorare “il
facchino della Divina
Provvidenza”come egli stesso amava
definirsi. Intensissimo il programma
della “quattro giorni”, dal 13 al 16 mag-
gio, iniziati però con notevole anticipo
per dar modo alle squadre iscritte al 1°
torneo di calcio ed ai partecipanti del 2°
Raduno Mini Volley di concludere le
loro manifestazioni sportive. L’apertura
della Tenda Eucaristica ha dato il via
alle celebrazioni cui ha fatto seguito la
consueta processione alla Statua della

Madonnina e l’inaugura-
zione dell’esposizione di
opere realizzate dagli
ospiti del Centro di Riabi-
litazione. Il giorno succes-
sivo dopo i riti del matti-
no, si è svolto uno spetta-
colo teatrale realizzato dai
ragazzi del Centro di
Riabilitazione e dagli
Anziani dell’RSA. Clou
delle celebrazioni il 16
maggio, festa liturgica di

Don Orione, con uno spettacolo realiz-
zato dai ragazzi dell’Endofap, l’omag-
gio floreale al monumento del Santo,
animato dalle note della banda degli
Alpini. Dopo il saluto del direttore Don
Angelo Cordischi è stata celebrata una
Messa di ringraziamento presieduta da
Don Vittorio Quaranta per i ragazzi di-
sabili. Nel pomeriggio intrattenimento
musicale, torneo di calcetto, ping-pong
e basket e Messa solenne in onore di
San Luigi Orione presieduta dal vesco-
vo Benedetto Tuzia. Alle 21, i quattro
giorni di festa, si sono conclusi con uno
spettacolo del Centro Danza Ars
Movendi. 

Per la ricorrenza di S. Luigi Orione

4 GIORNI DI FESTA
– Federica Ragno – 



4 IIll  nnoossttrroo  ssiittoo              wwwwww..iiggeeaanneewwss..iitt

DAL MUNICIPIO XVII

Ce l’ha fatta ad essere riconfermata
per il rotto della cuffia. Ed ora l’attende
una sfida durissima: proseguire con i
progetti iniziati nella scorsa consiliatura,
durata appena un anno e sette mesi e non
deludere la metà esatta dell’elettorato
che ha scelto di votare per il suo avver-
sario. Ma Antonella De Giusti, neo-
riconfermata – dagli elettori di centro
sinistra – Presidente del XVII Munici-
pio, non si scompone ed accetta la sfida. 

I problemi territoriali sono quelli di
sempre: dalla cronica mancanza di spazi
da destinare ai parcheggi, vista la ristret-
tezza del territorio municipale e nel con-
tempo la sua attiguità al Centro storico,
all’enorme flusso di turisti, compreso tra
i dodicimila e i cinquantamila, che ogni
giorno affollano le strade adiacenti a San
Pietro, dalla scarsità di servizi ed aree
verdi al traffico appesantito dalla presen-
za del Tribunale e della Rai. 

Da parte sua, Antonella De Giusti
ha promesso di proseguire sulla strada
già intrapresa del confronto costante con
i cittadini, delle soluzioni condivise, della
trasparenza delle decisioni. Venendo ad
esempi concreti, uno dei primi atti di
questa consiliatura sarà la sistemazione

definitiva del mercato di via Andrea
Doria, in programma da tempo. Ha
garantito un’attenzione costante alla via-
bilità, la lotta all’abusivismo commercia-
le, specialmente in via della Conciliazio-
ne, la pulizia delle strade, il sostegno ai
più deboli, la riduzione della carenza di
asili nido. Ma la cosa che preme di più
alla De Giusti è migliorare complessiva-
mente la qualità della vita del cittadino.
Anche, per esempio, riportando l’arte e la
cultura al centro della vita del Municipio. 

La limitatezza dei fondi destinati
dal Comune alla cultura incombe, però,
come un avvoltoio. Per la valorizzazione
delle aree verdi, si apriranno forse alcu-
ni spiragli. Piazza Strozzi verrà attrezza-
ta a parco giochi per bambini con even-
tuale annessa “area cani” mentre a piaz-
za delle Cinque Giornate dovrebbe par-
tire una capillare manutenzione. Si parla
inoltre di avviare la riqualificazione del
Parco di Monte Mario per renderlo più
fruibile alla cittadinanza. Di realizzare la
funivia tra Piazzale Clodio e Belsito,
mentre la stazione Cipro dovrebbe avere
un nuovo assetto ed ospitare un asilo,
una piscina ed una biblioteca. Staremo a
vedere. 

Orgoglio e pregiudizio. A proposi-
to del nuovo mercato del Trionfale mi
viene alla mente l’opera russa. Si,
orgoglio, da parte delle amministrazio-
ni che  lo hanno voluto e pregiudizio
da parte di chi lo ha contrastato.
Entrambi sono legittimi, ma uno è sup-
portato da azioni, opere, fatti; l’altro si
basa, prevalentemente, su posizioni
aprioristiche. Speriamo che presto si
parli di come valorizzare l’opera e
gestirne al meglio i servizi disponibili
nell’interesse degli abitanti dei nostri
quartieri.

Parliamo del legittimo orgoglio
della presentazione della nuova impor-
tante opera che sostituisce il tradizio-
nale – molto amato – mercato di Via
Andrea Doria, al Trionfale. E delle cri-
tiche dell’opposizione politica, ma
anche di alcuni operatori e abitanti
della zona. 

In una presentazione-conferenza
stampa tenuta nei locali del Municipio,
la presidente De Giusti, accompagnata
dal suo staff e affiancata da diversi
ingegneri, ha risposto alle voci che
ipotizzavano un ritardo di altri tre anni,
per l’inaugurazione del nuovo merca-

to.
Della nuova opera si è già detto

abbondantemente anche su questo
giornale. In sintesi possiamo tuttavia
ricordare che non si tratta di un rifaci-
mento, bensì di una nuova grande
struttura che trasformerà, anche urba-
nisticamente l’intero quartiere Trionfa-
le.

La costruzione è ampia, luminosa e
funzionale e per prima cosa ospiterà,
evidentemente, tutti i 273 operatori del
mercato in ambienti moderni e razio-
nali. Ma ci saranno poi anche molti
altri spazi pubblici e privati a disposi-
zione della gente.  Sopra il mercato è
stata realizzata una piazza con risto-
rante come luogo d’incontro, acco-
gliente e protetto per i clienti. Per gli
automobilisti ci sono 371 nuovi posti
a rotazione, mentre chi va a piedi potrà
utilizzare il nuovo tapis roulant.

Come si sa nella nuova struttura
troveranno posto poi  molti dei servizi
del Municipio, oltre ad asili nido per
centinaia di bambini e alla fine dei
lavori sarà rimessa a posto adeguata-
mente  Via Andrea Doria. Gli stand
dovrebbero essere trasferiti in agosto.   

Riconfermata la Presidente

“DE GIUSTI-BIS”
–Giuseppe Taccini – 

Il nuovo mercato di Via A. Doria

ORGOGLIO DELQUARTIERE
– Gustavo Credazzi – 

E’ scattata l“Operazione decoro”.
E’ partita da  Viale Giulio Cesare, con
l’allontanamento di una decina furgoni
che ogni giorno stazionavano   tra via
Leone IV e via Ottaviano, davanti ai
banchi di vendita,  per proseguire con la
bonifica delle zone adiacenti a Castel
Sant’Angelo e Ponte Vittorio,  con l’al-
lontanamento dei sulk dalle strade adia-
centi a Piazza Risorgimento e Piazza
San Pietro e  con la pulizia di piazza dei
Quiriti e dei giardini di Viale Giuseppe
Mazzini Mazzini.

I furgoni sono stati spostati poco
oltre,  in via Barletta grazie ad un accor-
do tra le Associazioni degli ambulanti e
lo stesso municipio che ha previsto un
apposito spazio sosta riservato. 

Parallelamente a questo intervento
è stata avviata l’operazione di bonifica
nella zona adiacente Castel Sant’Ange-
lo. Sono state sgomberate le baraccopo-
li sorte nelle vicinanze del Castello ad
opera dei barboni che con il tempo si
erano stabiliti a ridosso del monumen-
to, effettuata una pulizia straordinaria e
stabilito di installare una cancellata
lungo il perimetro dei giardini del
Castello. 

In diverse zone del Municipio

OPERAZIONE DECORO
– Francesco Amoroso – 

La qualità nella Tradizione
Le specialità
Torta di Mele
Crostata con Ricotta
Profitterols
La Torta della Nonna
con crema e pinoli

Semifreddi

Roma - P.le Medaglie d’Oro, 31/b  Tel. 06.35.34.31.44  Chiuso il lunedì

Pasticceria Belsito
Piacentini

Produzione propria
Dolce e salato

pubblicità

La vetrina della Pasticceria Piacentini.

Per i problemi dei  quartieri
scrivete a IGEA

Via dei Giornalisti, 52
00135 Roma

Dal prossimo anno scolastico l’iscri-
zione ad un asilo nido del Comune - dal
terzo figlio in poi - sarà gratuita. Questa è
la novità introdotta da una delibera pro-
posta al Consiglio Comunale dalla prece-
dente giunta Veltroni e successivamente
approvata dal commissario straordinario
Morcone. L’esenzione si applicherà a
tutte le famiglie con tre o più figli mino-
renni, anche se non frequentano tutti i
nidi comunali. Lo stesso provvedimento
stabilisce poi che tutte le famiglie con due
figli, contemporaneamente iscritti ad un
asilo nido comunale, avranno da settem-
bre una riduzione del 30% sul totale delle
rette dovute, stabilito in base ai parametri
ISEE. 

Giorgio Signore

GRATIS ALL'ASILO
DALTERZO FIGLIO

Presieduta dall'architetto Anto-
nella De Giusti la nuova Giunta
Municipale di centro-s sinistra ,dopo
le trattative tra le forze politiche dura-
te circa un mese,è  stata così formata:

Alberto Del Gobbo,Vice Presi-
dente e Assessore ,alla mobilità,
all'urbanistica e ai lavori
pubblici;Mauro Caliste ,Assessore al
commercio e al personale; Susanna
Mazza Assessore ai servizi
sociali;Roberto Tavani Assessore
all'Ambiente,relazioni internazionali
e diritti degli animali. Inoltre in data 4
giugno il Consiglio  Municipale, pre-
sieduto da Giovanni Barbera, ha isti-
tuito le Commissioni consiliari e  la
relativa composizione.

LA NUOVA GIUNTA
MUNICIPALE
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DAL MUNICIPIO XVII

Luisa Mariani si occupa da anni di
teatro e di cinema, come regista, autri-
ce, attrice, organizzatrice di festival.
Questa volta ha deciso di mettere la
propria esperienza al servizio del quar-
tiere, dando vita ad un’iniziativa unica
e, speriamo, ripetibile. “Prati Movie” è
il titolo della rassegna cinematografica
che si è svolta in Viale degli Ammira-
gli: un evento culturale in un uno spa-
zio diverso dal solito, un’occasione
per dare nuova vita e nuove opportuni-
tà ad un quartiere e ai suoi abitanti,
come ricorda la Presidente del Munici-
pio XVII Antonella De Giusti, fra i
sostenitori dell’appuntamento. Non
solo. “Prati Movie” è infatti, come
afferma l’Assessore Roberto Tavani,
anche un’occasione per guardare in un
altro modo, sotto una diversa prospet-
tiva, il nostro territorio, un luogo a cui
siamo soliti riservare una sempre
minore attenzione. Da qui nasce l’idea
di raccontare il quartiere attraverso lo
sguardo di tre registi, tre differenti
film, tre differenti momenti della storia
del nostro paese (e del nostro munici-
pio).

Il punto di partenza di questa
cavalcata di celluloide è rappresentato
da “Ladri di biciclette” di Vittorio De
Sica, un classico del neorealismo ita-
liano, un capolavoro che, come ricorda
Pietro Morbidelli, direttore della foto-
grafia di molti film, ha avuto successo
in Italia soltanto dopo essere stato con-
sacrato negli Stati Uniti. La ragione
della presenza della pellicola in questa
manifestazione va individuata nell’ul-
tima scena, che si svolge proprio in un
tratto del Lungotevere del rione Prati.

All’immagine in bianco e nero
della Roma di De Sica, si sostituisce lo
sguardo più intimo di “La famiglia” di
Ettore Scola. La figlia del regista, Sil-
via Scola, ha presieduto alla proiezio-

ne ricordando che il film doveva esse-
re inizialmente ambientato a Colle
Oppio; la scelta ricadde su Prati quan-
do ci si rese conto che la media bor-
ghesia che costituisce il fulcro della
vicenda si identifica più correttamente
con gli abitanti dell’attuale XVII
Municipio. Più che i luoghi, il film di
Scola pone l’attenzione sui personaggi
del quartiere, sulla loro evoluzione nel
corso di ottant’anni, dal 1906 al 1986.

L’ultima pellicola proiettata è
“Caterina va in città”, l’omaggio di
Paolo Virzì, erede della commedia
all’italiana, agli adolescenti del rione
Prati e della scuola forse più rappre-
sentativa, il liceo Mamiani. Attraverso
le lotte politiche in cui la giovane
Caterina viene coinvolta, il regista
traccia con ironia un ritratto dei ragaz-
zi di oggi, dei loro sogni e delle loro
paure, e ci permette di guardare sotto
un’ulteriore prospettiva i luoghi che ci
circondano.

“Prati Movie” ha trovato il soste-
gno e l’entusiasmo diegli abitanti e dei
commercianti, non solo di Viale degli
Ammiragli, ma dell’intero Municipio.
Peccato soltanto che l’improvvisa
ondata di freddo abbia limitato il
numero dei partecipanti e abbia
costretto i presenti a ricorrere a coper-
te e a giacche a vento. Maltempo a
parte, l’iniziativa organizzata da Luisa
Mariani e dall’Associazione culturale
“Prometeo 2010” è stata un primo
passo, un evento che speriamo possa
continuare a ripetersi. 

La Mariani ha già in cantiere un
progetto itinerante e pluridisciplinare
dal titolo “Nonsoloriso”, che dovrebbe
intrattenere giovani e non nelle estati
romane 2008-2009. E noi speriamo
che la magia del cinema, insieme alle
altre forme di arte, possa continuare a
vivere anche nel nostro quartiere.    

Successo della rassegna di Luisa Mariani

“PRATI MOVIE”
– Francesco Lucioli – 

Al Museo di Roma, Palazzo Bra-
schi, è stata allestita una mostra fotogra-
fica che, attraverso 200 immagini, riper-
corre quasi ottanta anni di vita Capitoli-
na. “Vita in Comune. 1930-2007” idea-
ta e curata da Ilaria Capitani, capo Uffi-
cio stampa uscente del Comune, è una
rassegna delle foto scattate dagli opera-
tori dell’ufficio stampa - il primo fu il
leggendario Ottavio d’Agostini degli
anni ’40 – non solo durante le visite uffi-
ciali e non di capi di stato, sindaci, e
stelle dello spettacolo, conservate in un
archivio che conta oltre 500 mila pezzi. 

Obiettivo della mostra è quello di
raccontare la storia della Capitale d’Italia
attraverso l’immagine. Le foto sono state
divise in tre sezioni: il paesaggio urbano
con le immagini che documentano la tra-
sformazione della Capitale nel tempo,
sia nel suo centro storico che nelle sue
periferie, così ancora i mutamenti urba-
nistici, architettonici e le trasformazioni
sociali ad essi correlati; la sezione della
vita sociale a testimoniare i più impor-

tanti accadimenti della Capitale prodiga
di eventi e feste cittadine ed una terza
sezione  inerente le visite e cerimonie
che realizza una carrellata dei  ritratti dei
Sindaci e degli ospiti istituzionali più
illustri passati per Roma tra cui Kennedy
e la Regina Elisabetta d’Inghilterra..

Le foto, divise nelle specifiche
sezioni, costituiscono un catalogo e ad
ogni sezione è stata attribuita l’introdu-
zione di tre scrittori: Corrado Augias,
Elisabetta Rasy e Dacia Maraini. Secon-
do la Capitani “La mostra si è resa
necessaria partendo dalla consapevolez-
za che il repertorio fotografico custodito
nell’Archivio dell’Ufficio Stampa rap-
presenta la memoria della città. La pro-
posi al Sindaco Veltroni - continua la
Capitani - circa un anno fa, perché cre-
devo nel valore della documentazione e
perché la stampa estera continuava a
chiedermi specifiche foto storiche”. 

All’inaugurazione della mostra era
presente il Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano.

Una mostra molto singolare

“VITA IN COMUNE”
– David Giacanelli – 

La presenza della televisione nella
nostra vita, in particolare in quella fami-
liare, può essere fonte di arricchimento,
ma anche di difficoltà e di contrasti.
L’attrazione che la televisione esercita
col suo linguaggio affascinante e con la
sua (spesso discubile) programmazione,
sono fattori che incidono, anche profon-
damente, sulle nostre idee, sulla nostra
visione della vita, sui nostri comporta-
menti individuali e collettivi.

Partendo da queste premesse, un
gruppo di cittadini del nostro quartiere
sta cercando di costituire, presso la par-
rocchia “Mater Dei”, una sezione del-

l’AIART, l’associazione di spettatori di
ispirazione cristiana che si propone di
rappresentare gli aderenti e le loro fami-
glie, di formare alla comunicazione i sin-
goli utenti e gli educatori, di promuove-
re nei mezzi di massa i valori di libertà e
di giustizia e l’affermazione della digni-
tà della persona, dei diritti della famiglia,
della scuola, del mondo del lavoro. 

Un tema particolarmente sentito nel-
l’opera di formazione dell’AIART è
quello della conflittualità familiare,
sulla quale agiscono negativamente sia
le scelte televisive in generale, sia gli
stimoli della pubblicità.

Per formare gli utenti all’uso della TV

UN’ASSOCIAZIONE DI SPETTATORI
– Adriano Zanacchi –

pubblicità
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DAL MUNICIPIO XIX

Un uomo di parola, Alfredo
Milioni. Nel corso della campagna
elettorale, il neo-eletto Presidente del
XIX Municipio, aveva puntato i riflet-
tori sulla sistemazione della viabilità a
Torrevecchia. Ed il primo atto andrà
proprio in quella direzione. 

“Torneremo alla viabilità antece-
dente al 29 marzo, ha detto Milioni,
come hanno richiesto gli abitanti delle
zone interessate alla “rivoluzione di
traffico”. In entrambe le direzioni, sia
in via di Torrevecchia che in via Pietro
Massi, potranno circolare le vetture
private e gli autobus. Ho dato manda-
to all’Atac, ha continuato Milioni, di
ripristinare quanto prima le vecchie
linee di autobus “49”, “36”, “997” e
“998”. A me sembrava incredibile che
persone anziane fossero state costrette
a percorrere un chilometro di strada
per prendere i mezzi pubblici. Le fac-
cio un esempio: abito a via delle Bene-
dettine. Per non far fare alle persone
500 metri a piedi si è giustamente
messa una navetta che dalla stazione
Monte Mario arriva fino a via delle
Benedettine. Allora non si capisce per-
ché in quella situazione si mette una
navetta e poi a chi ha l’autobus sotto
casa o in prossimità lo si costringa a
chilometri di strada per raggiungere la
fermata più vicina”. 

Il nostro colloquio con il neo-presi-
dente, appena insediatosi, tocca anche
altri argomenti “scottanti” come i par-
cheggi urbani interrati, meglio noti
come Pup: “Vedremo la disponibilità
del Sindaco a rivedere i progetti, alla
luce delle osservazioni fatte dai cittadi-
ni. Su quelli già finanziati ed in stato di
avanzamento dei lavori la cosa è più
complicata”. 

Milioni non si tira indietro nel par-
lare dell’Osservatorio sul traffico, pro-
posto in un convegno dalla nostra asso-
ciazione: “Non può non esserci chi si
preoccupi dall’alto di osservare la
situazione e indirizzare i flussi di traffi-
co in modo intelligente. Per cui, se le
funzioni dell’Osservatorio saranno
queste, non possiamo che dare la mas-
sima collaborazione e avere la massi-
ma fiducia in questo organismo”. 

Infine, uno sguardo all’ubicazione
delle sedi municipali sul territorio: “Il
secondo atto da Presidente sarà il com-
pletamento del trasferimento della sede
municipale a Santa Maria della Pietà. La
direzione, l’economato e la parte politi-
ca hanno ancora sede a via Battistini.
Questo comporta per i dipendenti un
onere aggiuntivo di lavoro ed una spesa
per l’Amministrazione perché quella è
una sede in fitto passivo”. E di questi
tempi è sempre utile tirare la cinghia. 

Il neo Presidente Alfredo Milioni

RAPIDE DECISIONI
– Giuseppe Taccini – 

Ormai cominciamo a farci l’abitu-
dine, ma cerchiamo di reagire. Ogni
tanto sorgono, come per incanto, al cen-
tro delle nostre vie, delle nostre piazze,
dei nostri “piccoli borghi”, cantieri di
lavoro finalizzati a opere di cui, fino a
quel momento, nessuno ha avuto notizia.
E di cui, soprattutto, nessuno sentiva il
bisogno.

Ci sono una serie di istituzioni, rap-
presentanze, occasioni e metodi di
comunicazione: dai manifesti, ai giorna-
li (come il nostro, ad esempio), alle
assemblee di cittadini, ecc. per mettere al
corrente gli abitanti di una zona delle
decisioni o delle proposte di iniziative
che li riguardano da vicino. 

E non ci sembra troppo chiedere di
essere informati “prima” di iniziare a
lavorare in una zona, se possibile chie-
dendo anche agli abitanti del luogo la
loro opinione. Poi l’Autorità deciderà.
Ma almeno si potrà sapere cosa succede
davanti alla propria casa e perché si
fanno i lavori.

Tutto questo per introdurre l’enne-
simo caso di opere iniziate all’improvvi-
so, senza comunicazioni e senza giustifi-
cazioni logiche e razionali, come se a
pagare non fossero i cittadini: al centro
della vasta carreggiata di via Pieve di
Cadore è sorta una struttura in cemento
che ne sostiene un’altra in vetro, al fine
di attenuare il rumore del traffico auto-
mobilistico che in quel posto è piuttosto
veloce.

Struttura che, a parere degli abitanti
della zona - che hanno scritto al Com-
missario Morcone, al dottor Ferruccio
del Comune di Roma e all’ex presidente
Lazzara del Municipio XIX – non sem-
bra di alcuna utilità, ma al contrario
appare costosa e piuttosto antiestetica. 

La giunta Lazzara aveva affidato al
consigliere Antonio Posarelli che ha
lavorato correttamente, la delega alla

“partecipazione”. Lo scopo era quello di
coinvolgere i cittadini – non sempre
favorevoli alle iniziative della giunta, ma
sempre interessati , appunto, alla parteci-
pazione – nelle attività municipali che li
riguardavano direttamente.

Lo abbiamo incontrato più volte e
abbiamo avuto sempre spiegazioni e
informazioni su iniziative e progetti –
assetto della Balduina, posteggi sotterra-
nei, ecc. – ma questa volta, inspiegabil-
mente, tutto è avvenuto di “soppiatto”.

In via Pieve di Cadore

UN’OPERA INUTILE?
– Giorgio Signore – 

pubblicità

Valutazioni e perizie immobiliari

Via Sangemini, 66-68

06 3050303
Email: romatrionfale@unirecasa.com

Lo staff dell’Agenzia Immobiliare.

Monte Mario: Via Assarotti app.to in comprensorio di 70 mq composto da ingresso, soggiorno, cuci-
na abit, camera, bagno e due balconi

Monte Mario: Via E. Celesia app.to di 80 mq composto da soggiorno con cucina aperta, due came-
re, ripostiglio e balcome perimetrale

Camilluccia: Via Pieve di Cadore app.to composto da ingresso, soggiorno, camera da letto, cucina,
bagno e terrazzino

Ostia (ad.ze Via delle Baleniere): Via dei Traghetti app.to composto da ingresso, soggiorno, due
camere, studio, doppi servizi, due ripostigli, balcone, soffitta, da ristrutturare

Monte Mario: Via Assarotti app.to composto da ingresso, quattro camere, cucina, bagno e balcone

Monte Mario: Via di Torrevecchia app.to composto da ingresso, salone, due camere, cucina abit e
bagno

Monte Mario: Via delle Benedettine app.to compoto da ampio salone, due camere, cucina, doppi ser-
vizi, tre balconi, posto auto coperto e cantina

Trionfale-Camilluccia: Via Sangemini app.to composto da ingresso doppio, salone doppio, camera,
due camerette, cucina abit, ripostiglio, doppi servizi, armadio a muro, soppalco e soffitta

Trionfale ad.ze Mario Fani: (affittasi) app.to composto da ampio ingresso, salone, tre camere, came-
retta, doppi servizi, cucina abit. ripostiglio e balcone Euro 1.400,00

La brutta struttura in Via Cadore.

Questa, presieduta da Alfredo
Milioni, la nuova Giunta di centro
destra: Paolo Egizi Assessore al traffi-
co e ambiente; Fabio  Molinaro
Assessore alla mobilità; Angelo Del-
fino Assessore al bilancio; Mauro
Gallucci Assesore ai servizi sociali. Il
Consiglio Municipale ha provveduto,
inoltre, alla nomina  delle Commis-
sioni consiliari e alla loro composi-
zione.

GLI ASSESSORI
DELLA NUOVA

GIUNTA
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DAL MUNICIPIO XIX

Esultano gli abitanti di Torrevec-
chia-Primavalle: la vittoria del candi-
dato di centrodestra alla guida del par-
lamentino del XIX municipio, potreb-
be decretare il ritorno ai tanto acclama-
ti doppi sensi del passato. La rivoluzio-
naria circolazione rotatoria è stata
infatti uno dei cavalli di battaglia del
ballottaggio per la poltrona di minisin-
daco del XIX Municipio.

La sperimentazione dei sensi unici,
avviata nel quartiere oltre un anno fa
dal centrosinistra era stata infatti aspra-
mente contestata da residenti e com-
mercianti. L’ex giunta Lazzara ha di
fatto costretto gli automobilisti a tor-
tuose gimkane  per spostarsi da un
punto all’altro delle direttrici primarie,
trasformando il territorio in un dedalo
di sensi unici in cui  occorrerebbe il filo
d’Arianna, trasferendo gli ingorghi da
una via all’altra, o su stradine laterali,
con conseguente aggravio di smog ed
inquinamento acustico. Senza contare
il lamentato calo del fatturato delle atti-
vità commerciali ed i disagi causati agli
anziani, costretti a macinare chilometri
per raggiungere alcune fermate dei bus
trasferite altrove o a prendere più
mezzi per poter tornare indietro sulla
stessa via, a causa dei famigerati sensi
unici. 

Vane erano state pure le proteste
dei comitati cittadini locali, messe in
scena in tutte le salse: serrata dei nego-
zianti, sit-in sotto il XIX Municipio e al
Campidoglio, 6000 firme di protesta,
contestazioni plateali (attraversamenti
continui di via Simone Mosca, la più
penalizzata ), un ricorso accolto dal
Ministero dei Trasporti e due mozioni
del Consiglio Comunale che avevano
sancito il ritorno ai vecchi doppi sensi,
reclamati a furor di popolo. Da ultimo,
una suggestiva fiaccolata lungo i per-
corsi incriminati, da via Torrevecchia a

via Maffi, con cena di solidarietà a
Piazza Capecelatro,  una scorpacciata
sotto i portici a base di pennette all’ar-
rabbiata.

Il neo eletto minisindaco Alfredo
Milioni (PDL), ha assicurato che
“verrà ripristinata la viabilità preceden-
te”, per poi far predisporre ad esperti
un piano dettagliato della nuova viabi-
lità. Un progetto di riassetto del territo-
rio da sottoporre agli abitanti della
zona in un Consiglio aperto,  successi-
vamente attuato se condiviso da tutti. 

In attesa delle prossime mosse sullo
scacchiere della mobilità in un qua-
drante nevralgico per la circolazione,
come quello di Torrevecchia, si ricorda
che l’opinione pubblica del quartiere si
è spaccata. Oltre ai contrari ci sono
anche i favorevoli alla nuova disciplina
del traffico che – va riconosciuto - ha
infatti fluidificato la circolazione stra-
dale sulla direttrice di via Torrevecchia,
che negli ultimi anni, soprattutto in
seguito alla nascita del nuovo quartiere
di Torresina, era troppo congestionata,
in quanto unica via di collegamento
verso il centro storico e la tangenziale.

Il comitato “Vivi Torrevecchia” è
contrario ad “un ripristino della vec-
chia circolazione,  impensabile,
soprattutto perché qualsiasi nuovo pro-
getto deve tener conto che strade come
Maffi e Gasparri (ma anche le due
zone centrali di Via Torrevecchia) non
sopportavano più il doppio senso in
seguito all’aumento del traffico, alla
presenza dei bus in ambo i sensi e alla
sosta selvaggia e, quindi, si augurano
che vengano fatte modifiche ma man-
tenendo il senso unico su quei punti
così critici. Fra le proposte, il comitato
chiede l’inversione di Via Fanny Tac-
chinardi e Via Stefano Borgia per
alleggerire Via Pietro Maffi, di Via dei
Cristofori per sussidiare Via Pietro
Adami e una serie di sensi unici in Via
Pieve Ligure e limitrofe per permette-
re agli abitanti di Torrevecchia Alta di
tornare a Largo Millesimo senza trans-
itare per la stazione di Monte Mario. In
più, è stata richiesta a Trambus la
ristrutturazione della rete  per allegge-
rire Via Simone Mosca di qualche
linea, con deviazione di due bus su Via
Zigliara e Via Cogoleto. 

Con la vittoria del centrodestra

TRAFFICO: RITORNO AL PASSATO
– Laura Candeloro – 

E’ una notizia di quelle che fanno
gola: La Sapienza ha acquistato con
venticinque milioni di Euro otto padi-
glioni dell’ormai ex ospedale psichia-
trico S. Maria della Pietà. Nei padiglio-
ni l’Università sistemerà le facoltà di
Disegno Industriale, Scienze dell’Edu-
cazione e una facoltà per stranieri. Sarà
creato anche un laboratorio di biologia
vegetale all’interno del parco. Il cura-
tore del piano edilizio dell’ateneo,
Roberto Palombo, non ha nascosto la
sua soddisfazione: “E’ il primo dei tre
grandi campus con il quale La Sapien-
za si decentra – ha dichiarato – Dispor-
rà di ottimi collegamenti attraverso la
ferrovia Roma Viterbo e mediante il
raddoppio della Trionfale fino al GRA.
I prossimi campus – ha proseguito
Palombo – saranno a Pietralata e nel-
l’area dell’ex Snia sulla Via Prenesti-
na”. La Regione Lazio ha anche predi-
sposto per l’area la costruzione di 240
alloggi per studenti. 

FACOLTÀ
E ALLOGGI

– Patrizio Morabito – 

NUOVO ASILO 
– Giorgio Signore – 

AGRITURISMO Il Casale di Martignano
Lago di Martignano (Roma)

A 30 minuti da Roma... la tua oasi di pace

È gradita la prenotazione al numero 06 99802004

Lunedì, riposo settimanale

• Ristorante
• Cerimonie
• Alloggi
• Spiaggia attrezzata
• Maneggio

Da Roma: G.R.A. uscita Cassia-Veientana - km 28.800 uscita Campagnano - Valle del Baccano - Strada Martignano

www.mart ignano.com

pubblicità

Un nuovo asilo in piazza Gino Pal-
lotta a Torresina nel XIX con una ludo-
teca e un centro vacanze, è stato realiz-
zato in appena quattro mesi. 

Nell’ideare il Nido nel Verde il team
di progettazione si è avvalso del costan-
te apporto dello stesso gruppo pedagogi-
co che si occuperà dell’attività didattica.

Un asilo Ecocompatibile progettato
unicamente con materiali di origine
naturale: legno per le strutture, le pareti,
gli infissi e gli arredi; linoleum per i
pavimenti, vernici ecologiche per le rifi-
niture interne ed esterne; immerso in un
giardino verde dove persino l’acqua
necessaria per l’irrigazione del giardino
viene recuperata dalla raccolta delle
acque piovane.

Un particolare del traffico in Via Torrevecchia.
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Il concorso cortometraggi

7 MINUTI DI GLORIA
– Roberto Sciarrone – 

I parchi di Monte Mario

INACCESSIBILI
– Giorgio Signore – 

Riempito il modulo e spedita l’i-
scrizione alla quarta edizione del Con-
corso “Frame Contest 2008” non resta
altro che impegnarsi per realizzare un
cortometraggio che rientri nelle tre
specifiche sezioni: “Vita dei quartieri
del XVII e XIX”, “I monumenti e la
città eterna”, “Soggetti a tema libero di
carattere generale”.

Cosa presentare? 
La gamma è così vasta che non

occorrerebbe nemmeno tanta fantasia
creativa. Tuttavia per salire sul gradino
più alto del podio, conquistare il primo
posto assoluto, l’ambito “Mercurio
d’oro”, è necessario intanto convincere
la giuria del concorso che è stata sem-
pre composta da esperti e lo sarà anche
questa volta. Poi creare qualcosa di ori-
ginale che rientri nelle tre sezioni e che
ottenga il punteggio più alto al
momento della votazione della giuria.
Una giuria che ha sempre tenuto in
considerazione alcuni fattori essenzia-
li: creatività, tecnica, fantasia e origina-
lità del soggetto. Uno dei premi specia-
li della passata edizione del concorso
fu assegnato dalla Giuria al “corto”
titolato Assassinio umanitario di Carlo
Ettorre proprio perché il soggetto pre-
sentato era in grado di rendere reali e
concreti anche i sogni più segreti ed
affascinanti.

Non basta quindi uscire con la
camcorder e fare alcuni stacchi per poi
montarli su una colonna sonora. E’
necessario “costruire” un soggetto pia-
cevole, magari divertente, ottimizzan-
do quanto si è raccolto manovrando la
telecamera sulla base di una scaletta
ben precisa che può essere sempre
modificata incontrando nuove espres-
sioni visive. La durata del soggetto
deve essere di soli sette minuti, cioè
una sintesi ben “compressa” (come si
dice oggi) di un filmato.

Sette minuti effettivamente per chi
ha la “passionaccia” di raccontare
attraverso le immagini, non sono tanti,
anzi stando ai canoni la  lunghezza di
un cortometraggio non dovrebbe esse-
re inferiore ai 300 metri, pari a quasi 11
minuti, ma la “nouvelle vogue” che ha
dovuto affrontare i tempi televisivi
creando nuove forme per costruire il
“racconto istantaneo”, ha realmente
adattato la misura minima del corto
alle nuove necessità. Forse è tornata
alle origini della storia del cinema
quando i fratelli Loumière hanno affa-
scinato il pubblico presente in sala con
l’Arroseur arrosé (l’Innaffiatore innaf-
fiato), primo film comico che aveva
una pellicola lunga 18 metri e durava
appena un minuto. Un minuto che è
passato alla storia. 

Gli abitanti della zona Nord-
Ovest della città, Monte Mario, Bal-
duina, Trionfale  (XVII e XIX  Muni-
cipio), pur disponendo di tre bellissi-
mi parchi ne possono fruire soltanto
in maniera limitata. I motivi per i
quali i parchi di Monte Mario, del
Pineto e dell’Insugherata non si pos-
sono frequentare sono molteplici:
accessi disagevoli, sorveglianza ine-
sistente, mancanza di impianti per i
giochi dei bambini, assenza quasi
totale di panchine utili per favorire la
sosta e la contemplazione di luoghi
così speciali, per non parlare dei
molti percorsi che si sono infossati
per lo scorrere delle acque piovane.
Inevitabilmente, se i tre parchi resta-
no purtroppo deserti gli abitanti di
questi quartieri non possono far altro
che stringersi attorno ai piccoli giar-
dinetti collocati tra i condomini, vedi
largo Cervinia, piazza Walter Rossi,
via Fornelli, piazza Giovenale, le par-
rocchie Mater dei e San Francesco.   

Ma un discorso a parte va fatto
per una porzione del parco regionale
del Pineto, cioè per il settore prospi-
ciente via Nicola Fornelli dove il 29
novembre 2004 è stato inaugurato, in
forma solenne, un piccolo parco con
giochi per bambini, dedicato ai Cadu-
ti di Nassiriya a ricordo dei quali è
stata apposta una targa. Alla cerimo-
nia intervennero gli allora presidenti
della Regione, del Municipio XIX,
dell’Ente Regionale Romanatura, il
corpo musicale, i carabinieri a caval-
lo. Era presente anche una delle
vedove dei carabinieri Caduti. Il pic-
colo parco è stato accolto dagli abi-
tanti del quartiere con grande soddi-
sfazione. Presto, però, ci si è accorti
che qualcosa non funzionava, infatti
da subito i circa 12 lampioni del
parco sono rimasti spenti per circa un
anno e mezzo, e solo dopo tante
richieste a Romanatura e lettere ai
quotidiani la luce è tornata.  

Attualmente la pulizia e la cura a
livello giardinaggio è inesistente.
Dove giocano i bambini si trovano
deiezioni canine, bottiglie, sporco
dappertutto, cestini stracolmi. L’erba
è talmente alta di  aver coperto persi-
no la targa del monumento. Il 3 mag-
gio scorso cittadini della zona hanno
chiesto l’intervento della polizia
municipale del XIX gruppo per far
recintare un impianto per i giochi dei
bambini che si era rotto e poteva pro-
vocare qualche serio incidente. Da
aggiungere che la corona d’alloro che
era stata deposta presso il monumen-
to ai Caduti di Nassiriya il 12 novem-
bre scorso per l’anniversario della
strage, è stata rimossa soltanto in
aprile.  

La cura e la manutenzione del
piccolo parco di via N. Fornelli è di
competenza dell’Ente Regionale
Romanatura, ma , nonostante le ripe-
tute segnalazioni per intervenire con-
tro il degrado tutto è caduto sempre

nel vuoto. Si accede in via Fornelli da
via Morandi e si esce sulla via Trion-
fale all’altezza del civico 7199,
dovrebbe essere a senso unico, inve-
ce dopo un banale incidente tra due
auto, chiamata la polizia municipale
si scopre che un tratto di via Fornelli
è a doppio senso ma non c’è nessun
cartello che lo indichi, dovrebbe allo-
ra essere collocato un segnale e uno
specchio all’angolo con via Morandi
(curva ad angolo retto).   

Giova ricordare che nel 1970 la
via Trionfale (da via Mario Fani a
piazza Monte Gaudio) ha subìto l’in-
nalzamento del livello stradale di
circa tre metri, per quella sopraeleva-
zione anche via Fornelli è stata coin-
volta in quanto rampa d’immissione
in via Trionfale. Nel tratto rialzato
(via Fornelli – via Trionfale) è stata
collocata una lunga ringhiera di ferro
ormai ossidata. La cosa gravissima è
che nella ringhiera di via Fornelli
mancano da anni molte aste sicché si
vengono a creare ad altezza di tre
metri vuoti pericolosissimi, qualcuno
ha messo delle “toppe” di plastica
arancione. Avvisato il XII diparti-
mento (manutenzione strade), sosten-
gono che non è di loro competenza in
quanto non si tratta di strada di gran-
de percorrenza. 

L’ufficio tecnico del XIX Muni-
cipio (Unità organizzativa tecnica)
ritiene, invece, che con la sopraeleva-
zione di via Trionfale (eseguita dal
Comune) il tratto di via Fornelli ha
assunto il carattere di rampa di
immissione in via Trionfale, strada di
grande viabilità, e ne consegue che la
manutenzione della ringhiera spetta
al XII dipartimento. La via Nicola
Fornelli, nata come strada privata,
non è più da considerarsi tale in
quanto non è chiusa da paletti, vi
sono attività commerciali, si verifica
notevole traffico veicolare, è assog-
gettata di fatto all’uso della collettivi-
tà per l’accesso e la frequentazione
ad un parco pubblico (come sancito
dalla Cassazione pen. IV il 19 gen-
naio 1979 e il 1. dicembre 1981) e a
tutti gli effetti è da considerarsi via
pubblica anche per quanto riguarda la
pulizia stradale, cosa ancora total-
mente sconosciuta agli operatori eco-
logici dell’AMA.   

Una amara considerazione: una
piccola breve strada, un microcosmo
della città come via Nicola Fornelli,
potrebbe essere un piccolo gioiello
che si affaccia sul parco del Pineto,
invece sembra un quartiere dal peg-
gior degrado; purtroppo sappiamo
che degrado richiama degrado, infatti
gli abitanti della zona sostengono che
dietro il canneto stia sorgendo “una
baraccopoli”. Possibile che nessuna
delle istituzioni se ne accorga? E’
tempo ormai che gli enti responsabili
svolgano le competenze loro attribui-
te. Anche questa parte della città è
Roma.

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE
(compilare in stampatello e allegare a ciascuna opera)

Titolo_____________________________________________________________

Autore____________________________________________________________

Soggetto e sceneggiatura_____________________________________________

Operatore_________________________________________________________

Musica____________________________________________________________

Montaggio_________________________________________________________

Interpreti__________________________________________________________

Sinossi_____________________________________________________________

___________________________________________________________________

____________________________________________Durata______________

Dove hai trovato il nostro annuncio?___________________________________

__________________________________________________________________

Brevi note biografiche dell’Autore_____________________________________

___________________________________________________________________

Cognome e Nome___________________________________________________

Indirizzo____________________________CAP_______Città_______________

Telefoni______________________________e-mail________________________

Data ___________________ Firma___________________________________    
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Via Trionfale, 7225
Tel. 06 35502332
Via Cassia, 701
Tel. 06 33251336
Via Ugo de Carolis, 96/F
Tel. 06 35403519
Via Casal del Marmo, 402
Tel. 06 30995231
Viale Parioli, 44/A
Tel. 06 8072267

Piazza delle Cinque Lune, 74/A
Tel. 06 68192692
Piazza Mazzini, 17
Tel. 06 37517004

Assistenza Tecnica:
Via Trionfale, 7225
Tel. 06 35502332

LE NUOVE OFFERTE DI TIM
pubblicità

Roma
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CI VUOLE FANTASIA
– Cecilia Ferri – 

BARCA O NAVE?
– Gilag – 

Colpa della crisi, colpa degli sti-
pendi bassi, colpa del caro benzina, le
vacanze si avvicinano e tre quarti
degli italiani non hanno i soldi per
godersi le agognate ferie estive. I più
fortunati, con parenti benestanti, cer-
cheranno di approfittare della loro
ospitalità, altri – e si pensa che saran-
no i più – hanno già programmato di
trascorrere l’estate in città, magari
tappati in casa nelle ore più calde e
con brevi sortite al calar del sole. Poi
ci sono gli “irriducibili” che ipoteche-
ranno una bella fetta dei loro stipendi
e si rivolgeranno alle agenzie per
ottenere il “prestito viaggio-vacan-
za”. C’è anche la categoria, definia-
mola tale, che non potendo lasciare
gli affari opta per la soluzione “fami-
glia vicino casa”, andando incontro a
spese  esorbitanti visto il caro-affitti
delle case a mare, specialmente nelle
località marine poco distanti da
Roma, preferendo l’avanti-indietro
del week-end, considerandolo, a
torto, un sistema per risparmiare. E il
caro benzina? 

Eppure, con un po’ di fantasia,
senza pensare che durante la bassa
stagione, incluso giugno, i prezzi
sono notevolmente ridotti, d’estate –
da  fine giugno a settembre – si pos-
sono fare delle ottime vacanze in
località bellissime che meritano di
essere scoperte e fatte conoscere alla
massa. Quali? Le zone collinari o
pedomontane della penisola, le  lacu-
stri o, davvero ancora incontaminate,
le sponde dei nostri fiumi, sceglien-
do, possibilmente quelli che di solito
durante la buona stagione sono “in
grassa”. Lasciando, una volta tanto, le
zone marine sistematicamente prese
d’assalto dai più e, per l’alta doman-
da, automaticamente più care.

Come scegliere? Oggi non esi-
stono difficoltà nella ricerca di una
località scarsamente turistica, ma
dotata di alcune esigenze essenziali,
come la tranquillità, un ameno pae-
saggio, zone storico culturali.
Lasciando le guide che ci offrono i
soliti (monotoni) luoghi fin troppo
contaminati, ma andiamo a leggere
una qualsiasi carta automobilistica
d’Italia soffermandoci su quei nomi
“mai sentiti” e, soprattutto, mai recla-
mizzati come solitari Paradisi terre-
stri, ancora frequentati da Adamo ed
Eva, per trovarsi poi nel bel mezzo
d’una cagnara indescrivibile. Pren-
diamo, tanto per non far nomi, alcuni
corsi d’acqua. Andiamo a monte del
Tevere, alla ricerca del “Sentiero del
Fiume”, oppure sul Mincio alla sco-
perta dei “Barcaioli”,  o lungo l’Arno
alla ricerca delle “vie dei Pisani”. 

Ci sono anche i parchi nazionali,
quelli regionali e cittadini (alcuni dei
quali li abbiamo proprio dietro
casa),dove con una modica spesa
spesa si possono trascorrere diverse
ore della giornata. Per non parlare dei
boschi-attrezzati, tipo “Macchia

Grande” di Manziana, cioè un’area di
ben 580 ettari, con due zone pic nic –
Solfatara e  Colonie - dove sono stati
attivati comodi servizi con tavoli,
barbecue, legna da ardere e aree di
parcheggio (con wc). Non solo: nella
zona pic nic della Solfatara è stato
aperto un punto vendita dell’Azienda
Agricola “Terre di Tuscia” dov’è pos-
sibile acquistare prodotti tipici, com-
prese bistecche e salcicce, da cuocere
all’istante sulle griglie. Questi posti ci
sono, non sono nemmeno tanto lonta-
ni, né tanto meno così cari, bastereb-
be solo un po’ di buona volontà e sce-
gliere bene.    

La musica della campagna elet-
torale è stata sempre la stessa, e nem-
meno i musicanti sono cambiati
anche se qualcuno si è tinto, suo mal-
grado, la facciata di colore diverso
cui era abituato. Tra la spazzatura del
napoletano, la sanità, la scuola, la
magistratura, le forze dell’ordine, le
tasse,  ICI e bollo auto, il motivo
dominante è stato: il salario degli ita-
liani.

Da destra a sinistra tutti hanno
esternato la loro preoccupazione, tutti
sanno ormai che l’italiano medio, con
il salario medio e il nucleo familiare
medio non arriva alla fine del mese e,

a volte, nemmeno al venti del mese.
Gli aumenti dei generi alimenta-

ri, dalla carne agli ortofrutticoli e,
soprattutto del pane, benzina e gaso-
lio, abbigliamento, mutui, luce, tele-
fono, gas hanno inciso ed incidono
talmente tanto sul salario che ormai
anche con due stipendi si va avanti a
stenti.

Tuttavia, da una indagine di mer-
cato e da riscontri oggettivi, ci sono
tre voci nelle spese degli italiani che
appaiono irrinunciabili: l’abbona-
mento alla TV satellitare, telefoni cel-
lulari per tutta la famiglia e, sorpren-
dentemente: la crociera!

Con questo non si vuol dire che
tutti gli italiani vanno spensierata-
mente in crociera ma, da tutte le
offerte on-line, dal proliferare di
agenzie turistiche, di compagnie di
navigazione, con navi sempre più ras-
somiglianti a isole galleggianti, si
deve dedurre che la crociera non rap-
presenti più uno spazio riservato a
pochi fortunati che possono permet-
terselo ma, considerati i costi di
gestione, un lusso destinato alla
massa.

Ed è qui che nasce la contraddi-
zione: se la “massa” non riesce ad
arrivare alla fine del mese chi è che
paga il biglietto? E non devono
ingannare le melliflue offerte che si
leggono su depliant e spot pubblicita-
ri di qualunque livello, perché un
viaggio in mare oltre al costo del
biglietto costringe a passare sette
giorni (minimo) su uno spazio più o
meno limitato dove la vita trascorre
utilizzando irrinunciabilmente servizi
di lusso che non fanno parte del costo
del “biglietto”, per non parlare dei
vari “shopping” in ricercati negoziet-
ti dove anche l’aria che respiri ha un
suo prezzo.

Ma chi è allora l’italiano viag-
giante in crociera? Scartando i pluri-
miliardarii che, all’occorrenza, si
comprano la nave, il ceto medio
basso che considera già un lusso la
“fettina settimanale” e quella parte (la
massa) che non arriva alla fine del
mese, rimane ben poco da mandare
per mare.

Eppure o si prenota con largo
anticipo o ci si vede presentare un
“tutto esaurito” sia in alta che in
bassa stagione.

E non rimane che l’atroce dub-
bio: con quali soldi o, peggio ancora:
con i soldi di chi? 

E se c’è qualcuno che sponsoriz-
za cosa, in effetti, sponsorizza? E per-
ché proprio: “la massa”?

ANCHE PER PAPERONE 
– Francesco Amoroso – 

Accanto alla caccia alle balene nell’O-
ceano Pacifico emulando il tenebroso
capitano Achab, al safari fotografico
alla ricerca della tigre bianca nella jun-
gla dell’India Orientale, o al “trek-
tour” lungo la montagna sacra del
Tibet, adesso è di moda il prorfondo
abbisso. Una vacanza a bordo dei
“Mir”, famosi sommergibili sovietici,
ed emulare le gesta del capitano Nemo
che scendeva a “Ventimila leghe sotto
i mari” a bordo del suo  “Nautilius”. 
Non è alla portata di tutte le tasche, ma
se qualcuno volesse togliersi il capric-
cio, magari accendendo un mutuo, può
rivolgersi a “Space Adventures” per
essere uno dei  primi turisti a esplora-
re gli Oceani. La stessa società  ha già
sperimentato al modico prezzo di 150
mila euro, il “Turismo spaziale”,
riscuotendo un incredibile successo
tanto che le prenotazioni si sono allun-
gate sino al 2011. Poi si continua a
ripetere che non si arriva alla fine del
mese.
Ma diamo un rapido sguardo al pro-
gramma della nuova vacanza. Al
cliente è riservato un posto a bordo del
mini sommergibile russo, appartenen-
te alla stessa classe che di recente si è
posato sul fondale dell’Oceano Artico
sotto il Polo Nord, a una profondità di
4.261 metri, lasciando un gavitello con

issata la bandiera russa. Come dire: il
fondale è nostro! Il “soggiorno” si tra-
scorre a bordo  di una nave appoggio,
abbastanza famosa per aver partecipa-
to a numerose “ricerche abbissali”. Si
tratta dell’ “Akademik Keldysh”, è la
più avanzata nave oceanografica del
mondo e fa capo all’Accademia di
Russia delle Scienze. Il suo equipag-
gio è composto da scienziati, tecnici
ed esperti marinai che hanno gettato le
ancore in più parti degli Oceani. Sem-
pre a bordo della nave appoggio si
svolgeranno conferenze, briefing,
proiezioni di film e presentazioni mul-
timediali a spiegazione delle zone
oceaniche visitate nel corso delle
immersioni.
Che cosa si potrà scorgere dagli oblò
del sottomarino? Ecco alcuni esempi:
fluttuare sopra delle formazioni sotto-
marine lunghe da 60 centimetri a 3
metri che ospitano creature viventi in
tubi di alabastro. Seguire molluschi,
gamberi, stelle marine, pesci multico-
lori e una quantità infinita di alghe dai
colori più disparati. Guardare creature
semitrasparenti che riflettono la luce
in diversi modi, che assomigliano a
quelle dei più incredibili film di fanta-
scienza. Imbattersi in gigantesche pio-
vre con immense orecchie e occhi blu
scuri.  

NEL PARCO 
BRACCIANO NASCE L'ECOHOTEL

– David Giacanelli – 

INVIATECI
IL RACCONTO

DELLE VOSTRE
VACANZE

LA CRISI DEGLI STIPENDI FA SCOPRIRE IL NUOVO MA, SINGOLARE, LA CROCIERA E' LA PIU' GETTONATA

E’ stata indetta  dall’Ente parco
naturale regionale di Bracciano-Marti-
gnano la gara d’appalto per i lavori di
restauro dell’ex palazzo di amministra-
zione Odescalchi. La struttura, che è
situata  nel comune di Bracciano, sarà
trasformata in una sorta di  ecoalbergo.

L’ex palazzo Odescalchi , infatti,
produrrà attraverso pannelli solari e
altre tecnologie tutta l’energia necessa-
ria al suo funzionamento. Inoltre sarà
dotato di tutte le tecnologie più avanza-
te per limitare i consumi energetici, la

dispersione del calore interno, la rac-
colta e il riutilizzo delle acque piovane
per innaffiare giardini ed orti. Anche i
materiali che verranno impiegati nel
restauro saranno eco-compatibili.
L’importo complessivo dell’appalto è
di circa  717mila euro.

L’edificio è già oggetto di lavori di
restauro ed è situato nel centro storico
di Bracciano. Si tratta dell’ex Palazzo
dell’Amministrazione Odescalchi,
adiacente al Castello, adibito attual-
mente a biglietteria e ristorante. 



11wwwwww..iiggeeaanneewwss..iitt IIll  nnoossttrroo  ssiittoo

Intervista con Andreotti

DELITTO MORO
– Luca Pagni – 

Celebrato in tutta la città

NATALE DI ROMA
– Patrizio Morabito – 

Chi ha ucciso Aldo Moro? 
Chi sono stati i veri mandanti?

Chi aveva interesse ad abbando-
narlo al suo destino? Com'è stato
l'operato del Ministero dell'Inter-
no durante i giorni del sequestro?
A questo ed altri interrogativi
hanno cercato di dare una rispo-
sta il giornalista Sandro Provvi-
sionato e il magistrato Ferdinan-
do Imposimato (allora Giudice
Istruttore che seguì tardivamente
le indagini) con il libro “Doveva
morire”, edito da Chiarelettere,
in libreria  a 30 anni dal ritrova-
mento del corpo dello statita a
bordo della famosa “Renault
rossa” in via Caetani, dietro l'al-
lora sede del Partito Comunista e
proprio in occasione di questa
tragica ricorrenza siamo riusciti
ad intervistare il senatore Giulio
Andreotti.

D. Si è detto che Moro fu rapito
dalle Brigate Rosse per colpire la
D.C. cardine in Italia dello Stato
imperialista delle Multinazionali
(S.I.M.),  mentre il P.C.I. rappre-
sentava non tanto il nemico da
attaccare quanto un concorrente da
battere. Che idea si fece Lei  all'e-
poca del fatti e cosa ne pensa oggi,
con il senno del poi ?

R. Che vi fosse una realtà com-
plessa dietro l'operazione di cattura
e l'assassinio di Aldo fu unanime la
convinzione. E certamente il bersa-
glio era duplice: DC e PCI. 

D. Sembra inoltre che nei mesi
precedenti il rapimento di Moro le
B.R. avessero anche studiato la
possibilità di rapire Lei, Giulio
Andreotti, Presidente del Consi-
glio, ma che poi abbandonarono
questa ipotesi perché la protezione
della polizia era troppo forte per le
loro capacità. Secondo questa ipo-
tesi dunque, era indifferente per le
Brigate Rosse rapire Moro o Lei,
Presidente Andreotti, l'importante
era colpire un simbolo deI potere.
Cosa pensa di questa  ipotesi e
come visse la paura di poter subire
un attentato alla sua vita?

R. Moro era l'obiettivo sia come
esponente politico sia come perso-
nalità di grande fascino intellettua-
le. Per questo era più al rischio
rispetto a tutti noi. Del resto anche
dentro la Dc Aldo aveva una posi-
zione molto accentuata. 

D. Furono commessi errori
nelle ricerche della prigione di
Aldo Moro? 

R. Errori no. Purtroppo non
avevamo un apparato di sicurezza
di grande spicco. Ma sarebbe stato
difficile metterlo in piedi, quando
già per quello modesto che aveva-
mo vi era l'accusa di Stato di poli-
zia.   

D. Cosa fecero realmente lo
Stato italiano ed il Vaticano, per
liberare Aldo Moro?  

R. Attivammo tutti i canali pos-
sibili (e Mons. Macchi offrì anche
un riscatto in danaro). 

D. Che ruolo ebbero la P2 e le
spie dell'ex Unione Sovietica nel
rapimento di Aldo Moro? 

R. Al riguardo vi sono state
molte ipotesi e ricerche. Ma nulla
di certo emerse. 

D. Cosa pensa del possibile
coinvolgimento della Massoneria
nel rapimento? 

R. Non ho elementi in proposi-
to. Del resto della Massoneria non
è che si conosca molto. 

D. Lei personalmente ha dei
rimorsi? 

R. No. Tutto quello che si pote-
va fu attivato. 

Come scrisse Aldo Moro al
Presidente del Senato: “Muoio, se
così deciderà il mio partito, nella
pienezza della mia fede cristiana e
nell'amore per una famiglia esem-
plare che io adoro e spero di vigila-
re dall'altpo dei cieli… Questo
bagno di sangue non andrà bene né
per Zaccagnini, né per Andreotti,
né per la D.C. né per il Paese. Cia-
scuno porterà le sue responabili-
tà…Ma nessun responsabile si
nasconda dietro l'adempimento di
un presunto dovere. Le cose saran-
no chiare presto.”

2761 anni fa Romolo fondò la
città di Roma. Era un 21 aprile,
lo stesso giorno in cui nacque la
Costituzione Italiana. Questa
duplice ricorrenza è stata cele-
brata in tutta la città. Ampio il
programma. Iniziato con la depo-
sizione di una corona d’alloro
all’Altare della Patria del com-
missario del Comune di Roma,
prefetto Mario Morcone, insieme
ai sub commissari Ignazio Por-
telli, Cristina Piccardi, Alberto
Stancanelli, Antonio Colaianni e
Aldo Vaccaro, cui ha fatto segui-
to una Messa nella cappella del
Palazzo dei Conservatori cele-
brata da Monsignor Benedetto
Tuzia, vescovo ausiliare di
Roma. 

Le celebrazioni sono poi pro-
seguite in piazza del Campido-
glio dove si è svolta la consueta
cerimonia del Suono della Patari-
na che è stata seguita dalla con-
segna degli attestati di beneme-
renza a 14 Vigili Urbani. In pre-

cedenza a Palazzo Braschi era
stata inaugurata la mostra  «Vita
in Comune 1930-2007» Altra ini-
ziativa è stata il ritorno de “La
scuola adotta un monumento”
che  coinvolge le scuole romane
e propone visite guidate a piedi o
in archeobus delle varie scolare-
sche che troveranno a far da
guida, un loro collega in grado di
illustrare piazze, ville, parchi,
fontane e spazi adottati. 

Non sono mancati gli spazi
musicali. In particolare si sono
esibite le bande dell’Arma dei
Carabinieri, della Marina Milita-
re, della Polizia Penitenziaria,
della Guardia di Finanza, del-
l’Aeronautica Militare, della
Polizia di Stato e dell’Esercito.
Al termine dei concerti i sub
commissari presenti hanno con-
segnato la tradizionale medaglia
di bronzo celebrativa del Natale
di Roma,coniata dal Poligrafico
della Zecca dello Stato e dedica-
ta alla doppia ricorrenza.

“Er Sinnaco novo”

Mo ch’er Sinnaco novo ciavemo

qualche cosa de mejo vedremo

si davero fa quello che dice

‘gni romano po’ vive felice.

Nun credemo a promesse e parole

che cor tempo diventeno fole

perché ormai la pazzienza è fenita

mò volemo ‘na guida genuina .

Coll’impegno e cò più serietà

puro l’aria più bona sarà .

Aumentanno la sua dignità

Roma nostra ritorna a brillà.

Noi bramamo ‘na vita serena

senza sfarzi ma armeno sicura

si ‘sto Sinnaco bene ce cura

ar Campidojo de certo ce dura.

Lea Mina Ralli 

pubblicità
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NOTIZIE IN….PILLOLE    
– Eugenio Maria Laviola – 

Purificano l’aria in città

STAZIONI FILTRANTI
– Giorgio Signore – 

Non comunicano solo i dati rela-
tivi ai vari veleni che ammorbano l’a-
ria, ma grazie all’impiego di filtri tec-
nonologicamente evoluti, migliorano
la qualità della stessa aria per una
superficie utile di 0,8 km quadrati con
evidenti vantaggi di carattere sanita-
rio e ambientale. Si trratta di un inno-
vativo tipo di “stazioni-filtranti” in
grado di puruificare l’aria cittadina
dalle polveri sottili e inquinanti. Sono
state collocate in Largo Montezemo-
lo, angolo Viale delle Medaglie d’Oro
e al viale Giulio cesare angolo via
Lepanto. Le “stazionifiltranti” che
dovrebbero sostituire le vecchie cen-
traline di monitoraggio, sono anche in
grado di raccogliere i dati sui livelli
di inquinamento esistente nella zona

e sulle polveri sottili trattenute dai fil-
tri e di trasmetterli in tempo reale alla
Centralina del Campidoglio.

Vietato calpestare
Molte persone che scendono dagli

autobus alla fermata di Largo Marescial-
lo Giardino, per abbreviare la strada,
tagliano l’aiuole calpestando tranquilla-
mente le piante di rose e le infinite mar-
gherite che rendono piacevole il giardi-
no. Anche questa è violenza. 

Pericolo scongiurato
Una segnalazione raccolta tempe-

stivamente. Avevamo scritto che al Clivo
di Cinna, in quello slargo in cui conflui-
sce viale Tito Livio, c’era un cartello
semivoltato che induceva gli automobili-
sti a proseguire contromano. L’indica-
zione è stata subito recepita e il cartello è
tornato a posto.

Bilancia da museo
Una bilancia pesapersone, fuori uso

da tempo, è stata collocata non si sa da
quanti anni all’angolo tra Viale Giulio
Cesare e Via Ottaviano. Forse sarà una
rarità, ma attualmente viene usata come
plancia per le “mini affissioni”. Tipo
“studentessa impartisce lezioni” o “offro
lavoro a casa”. Forse sarebbe opportuno
rimuoverla e collocarla in un museo. 

Rastrelliere
Lungo le piste ciclabili del XVII

Municipio verranno installate 44 rastrel-
liere per dar modo a chi usufruisce della
bicicletta come mezzo di trasporto di
lasciarle in un punto ben preciso senza
essere costretto a ricercare un palo o un
lampione per poter fissare le sue due
ruote.

Sicurezza
Dopo tanto tempo il parco-giochi di

via Sabotino è stato dotato di cancelli e
di recinzione di sicurezza. Accanto,
all’interno del bau-park tra panchine
nuove e altre rotte è possibile una cyclet-
te semismontata e dei calcinacci. Bau-
park- discarica? 

Pulizia inadeguata
In Viale Carso, lato ex rimessa

Atac, rimosse le plance elettorali, sono
rimasti spazzatura, motorini rotti, deie-
zioni, marciapiedi sconnessi, tronconi
d'albero.

Transenne antiauto
Un lungo tratto del marciapiedi di

Via Trionfale, scendendo a destra da
Largo Cervinia, è stato transennato per
evitare la sosta delle auto  come, pur-

troppo, da tempo veniva effettuata
costringendo le persone che vi cammi-
navano a pericolosi saliscendi in una
tratto di strada pericolosissimo poiché,
nonostante i numerosi cartelli che limita-
no la velocità a 30 chilometri l’ora, le
macchine sfrecciano come se stessero a
Le Mans. Lodevole l’iniziativa, che
dovrebbe essere ripetuta all’uscita del
Policlinico Gemelli, in quel tratto di via
della Pineta Sacchetti il cui marciapiedi
è sistematicamente occupato da auto in
sosta, nonostante le continue rimozioni e

interventi dei vigili urbani di zona. Il
malcostume si combatte anche con le
transenne e non solo con le multe. Idem
per alcuni tratti di Via dei Colli della Far-
nesina, Piazza Mazzini dove le aree
occupate dalle macchine in sosta stanno
restringendo l’ampia zona veicolare e in
numerose strade di Prati dove, nonostan-
te l’ampliamento dei marciapiedi d’an-
golo, per evitare la sosta in curva, ora ci
salgono sopra impunemente. Già instal-
late, per evitare la sistematica occupazio-
ne del marciapiedi da parte dei motorini,
in Largo Livattino.

Si allarga la platea della Festa
della Primavera, ma il posto è sempre
lo stesso: l'area attrezzata nella parte
alta del Parco del Pineto, a fianco alla
scuola Nazario Sauro, in prossimità
del giardino dei martiri di Nassiria.

Per l'edizione 2008 la novità è
che, accanto all'Associazione Sant'O-
nofrio - nata proprio per “far vivere”
questa parte del parco che si estende
dall'Aurelio alla Balduina, fino,
appunto, alla via Trionfale - storica
promotrice della festa, ci sarà anche
l'Associazione Igea che opera in un
territorio più esteso - quello dei
Municipi XVII e XIX e che si carat-
terizza, oltre che per la pubblicazione
di questo giornale, per attività sociali,
culturali e ambientali analoghe a
quelle di Sant'Onofrio.

La festa di quest'anno si svilup-
perà nel pomeriggio di sabato 28 giu-
gno con i saluti e gl'interventi degli
ospiti che vorranno parlare sui temi di
attualità territoriale previsti dal pro-
gramma.

A conclusione ci sarà, come di
consueto, musica e un ricco buffet
con degustazione di cibi  e bevande. 

* Presidente Ass. S. Onofrio.

S. ONOFRIO FESTA DELL’ESTATE
– Giorgio Bernardini* – 

Le ultime elezioni ci hanno conse-
gnato un governo della città  a livello
centrale di diverso indirizzo politico del
precedente. Identica cosa è avvenuta
nel nostro Municipio, il XIX. Proprio
in questi giorni si sono formate le Giun-
te.

L’Associazione S. Onofrio segue
con interesse questa fase per proporre,
a chi avrà le leve politiche dell'ammini-
strazione della cosa pubblica del
Comune di Roma e del Municipio
XIX, le annose vicende  che per lungo
tempo hanno impegnato in modo prio-
ritario la propria attività e in cui siamo
entrati, alcune volte, in netta contrappo-
sizione con chi per attività istituzionale
ha dovuto prestare attenzione a questi
argomenti. Ci riferiamo all'acquisizio-
ne da parte del Comune dell'area del
parco di Sant'Onofrio, lato via Moran-
di, che è in attesa di passare sotto la
proprietà pubblica da oramai sette anni,
malgrado le battaglie e le pressioni che
questa associazione ha condotto, e  alla
vicenda dell'allargamento della via
Trionfale nel tratto che va dal Policnico
Agostino Gemelli a Piazza Monte Gau-
dio che consideriamo inutile, dannosa,
urbanisticamente inaccettabile e che
necessita inoltre di  un grosso impegno
di denaro pubblico che potrebbe essere
dirottato su altre opere, a nostro avviso,
più utili ai cittadini del quartiere. Su
questi e su altri temi, su cui l'associa-
zione si è misurata, chiederemo ai
nuovi amministratori riscontri e solu-
zioni in tempi brevi e assicuriamo gli
abitanti del quartiere Sant'Onofrio che
le nostre e le loro rivendicazioni saran-
no riproposte in maniera pressante e
con la consueta tenacia, appena ci
saranno noti interlocutori con potere
decisionale, per ottenere la possibilità
di vivere in un territorio migliore.

Presso il Parco della Pace in via di
Grottarossa 207 (lato Cassia) è in pro-
gramma la seconda edizione di “Estate
in XX”. A fronte delle 20.000 presenze
riscontrate lo scorso anno, Estate in XX,
rappresenta una realtà fortemente senti-
ta e vissuta da gran parte della Comuni-
tà locale e di quelle adiacenti.

ESTATE IN XX
AL PARCO DELLA PACE

ALLA RICERCA DEI “DIARI ROMANI”
– Giorgio Signore – 

Per non disperdere il patrimonio di
ricordi di una città come Roma la socie-
tà editrice “Memori” ha bandito un inte-
ressante concorso  letterario dal titolo
“Diari Romani”. Una città raccontata in
sostanza  dai suoi abitanti, anziani e gio-
vani, i quali attraverso momenti partico-
lari della loro vita sono stati testimoni o
protagonisti di alcuni eventi, anche stori-

ci, accaduti nei loro  quartieri. Avveni-
menti o episodi ricollegabili alla storia
della città che ebbero però scarsa riso-
nanza e, forse per questo, tralasciati
dagli storici. Ed ecco che l’Ed. “Memo-
ri” cercando di ricollegare tanti fili del
passato ha ideato il concorso riservando-
lo a scritti inediti  ed a testi strettamente
autobiografici. Secondo il regolamento i

racconti selezionati dalla giuria saranno
pubblicati in un volume edito dalla edi-
zioni Memori. Il materiale dovrà essere
inoltrato alla Red. di Memori, in via
Ostiense 89, - 00154 Roma non oltre il 1
settembre di quest’anno. Per ulteriori
informazioni rivolgersi a Memori telefo-
nando al numero 0657301267 oppure
tramite E.mail redazione@memori.it   

Le transenne in Via Trionfale.
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VARIE & EVENTUALI
– Attilio Pancioni – 

La sovrana elettrica
di Alan Bennet ed. Adelphi

La regina Elisabetta, notoriamente
parca di parole, durante una cena uffi-
ciale, si rivolge al presidente francese
chiedendogli se ha mai letto Jean Genet.
Che cosa è successo? Nei cortili di Buc-
kingham Palace, vicino alle cucine,
dove Elisabetta non si è mai prima
avventurata, staziona il furgone di una
biblioteca circolante. Consigliata da un
giovane sguattero (che, naturalmente,
farà poi carriera) prende in prestito un
primo libro. Un libro tira l’altro ed ecco
la sovrana trasformata in lettrice accani-
ta con tutte le conseguenze esilaranti
così ben descritte da Alan Bennet in
queste quasi cento paginette. Comicità
spumeggiante gradevolissima. Sulla
copertina Elisabetta con la corona in
testa, mantello d’ermellino sulle spalle,
occhieggia dal finestrino dello “Irish
State Coach”. Viso enigmatico.

Rosso vermiglio
di Benedetta Cibrario ed. Feltrinelli

Torino alla fine degli anni ’20. Ele-
ganza e rigore dell’aristocrazia piemon-
tese con le sue regole ferree ed i matri-
moni combinati. Lotta alle convenzioni
e alle ipocrisie da parte di una bellissima
ragazza che il padre fa sposare dopo
averle sottoposto una rosa di cinque
candidati. E’ l’infelicità e la ribellione.
Per quanto riguarda lo sposo, la natura e

l’educazione gli impongono di nascon-
dere il suo affetto e la coppia, dopo una
breve convivenza, si divide. Lei si tra-
sferisce, da sola, in una sua proprietà nei
dintorni di Siena. La fattoria, grazie
anche all’aiuto di un misterioso perso-
naggio di cui lei è innamorata e che poi
si allontanerà, si trasformerà in una
moderna azienda vinicola. Sullo sfondo
il fascismo e la guerra. Scrittura raffina-
ta di una giovane al suo primo romanzo.

Così si dice
di Francesco Abate ed. Einaudi

Rudy Saporito, personaggio creato
nel 2003 da Francesco Abate, torna in
questo suo ultimo romanzo, rinato dopo
11 anni di coma, e scopre di essere
“rimasto indietro”. Giornalista, si trova
alle prese con un nuovo direttore che lo
detesta, con una figlia adolescente che
non conosce e con la sua Sardegna trop-
po cambiata nel tempo. Inviato in Costa
Smeralda per la cronaca estiva, finirà
per occuparsi di tutt’altro e per scoprire
i legami nascosti tra la criminalità orga-
nizzata e l’alta finanza. L’autore, che
lavora in un quotidiano cagliaritano,
definisce la Sardegna “terra di conqui-
sta, dove i nuovi padroni rischiano di
essere la mafia russa o la ‘ndrangheta
calabrese per le quali il turismo di lusso
è una gigantesca lavatrice di denaro
sporco.” Tra il giallo e l’inchiesta, un
libro di grande attualità.

Pensieri elettorali
Pensiero inconfessabile di un candi-
dato alle elezioni: “Cari concittadini,
se non vengo eletto sono fregato io, se
vengo eletto siete fregati voi”.
Il segreto del candidato alle elezioni è
quello di sembrare stupido come chi
l’ascolta, così chi l’ascolta si sentirà
intelligente come lui.
A pensarci bene, il sistema barbaro
con il quale abbiamo votato alla
recenti elezioni politiche, con le liste
dei candidati imposte dalle segreterie
dei partiti  senza la possibilità per gli
elettori di esprimere preferenze o boc-
ciature, ci riporta alla mente l’impera-
tore Caligola, pazzo e sanguinario,
che fece eleggere senatore il proprio
cavallo in segno di disprezzo verso il
Senato romano e verso i cittadini.

Cane
Non ci sono cani cattivi, ma cattivi
padroni (che spesso sono più bestie
dei loro cani).
Dal diario di un postino: “I cani più
pericolosi sono quelli i cui padroni
dicono: E’ tanto buono, non morde,
non abbia paura!”

Capelli
L’unica cosa che può fermare con cer-
tezza la caduta dei capelli è il pavi-
mento. Lo ha detto uno che di calvizie
se ne intende: Maurizio Costanzo.
Per un innamorato, il primo capello

grigio della sua donna è solo il rifles-
so di un raggio di luna. (Proverbio
giapponese) 

Caminetto
Un vantaggio dello starsene a guarda-
re il fuoco del caminetto è che non c’è
la pubblicità. (Charles Schulz)

Candidato
Nell’antichità, chi voleva proporsi per
una carica pubblica, doveva indossare
una bella veste candida e passeggiare
per il foro, elargendo sorrisi e strette
di mano. La veste bianca era simbolo
di rettitudine e pulizia morale. Oggi
molti aspiranti a cariche pubbliche
continuano ad essere definiti “candi-
dati”, anche se non c’è più la veste
bianca e spesso, purtroppo, neppure il
nitore morale.

Cambiar parere
Non si deve aver timore di cambiare
parere. A volte la coerenza può essere
solo ottusa ostinazione. Diceva il
Petrarca che “il saggio muta consi-
glio, lo stolto rimane fermo nella pro-
pria opinione”. E Nietzsche: “Lo spi-
rito che non cambia parere cessa di
essere spirito”. Il nostro Trilussa, con
altrettanta efficacia, affermò: “Cam-
biare idea significa avere idee di
ricambio, essere milionari dell’intelli-
genza”.
Una regola da rispettare è l’assoluta
buona fede, altrimenti anziché saggi e
intelligenti si è solo dei volgari volta-
gabbana.

LO SCAFFALE
– Paola Ceccarani e Tilde Richelmy – 

Ritorna nella sua sede storica
del Palazzo delle Esposizioni, di cui
sarà l’unica mostra in programma
per tutta l’estate 2008, la Quadrien-
nale d’arte contemporanea in Italia.
E’ un ritorno in grande stile per cui
le saranno dedicati tutti i 3000 mq
espositivi del Palazzo.

L’evento, come da tradizione,
documenta le nuove tendenze del-
l’arte contemporanea  made in Italy.
Questa edizione – la 15.ma della sua
storia – è affidata a una commissio-
ne di cinque curatori e storici del-
l’arte quali Chiara Bertola, Lorenzo
Canova, Bruno Corà, Daniela Pan-
cioni e Claudio Spadoni. La loro
idea nasce con l’obiettivo di mettere
in luce gli anni novanta/duemila,
dedicando particolare attenzione ai
giovani artisti.

La rassegna prevede la parteci-
pazione di un centinaio di artisti le
cui opere non hanno una connotazio-
ne e uno stile riconducibile a una
corrente, ma sono l’espressione della
singola interpretazione dell’autore. 

RITORNAA ROMA
LA QUADRIENNALE

– Giorgio Signore – 

Duccio Guidotti a Palazzo Venezia
Nel salone quattrocentesco di Palaz-

zo Venezia, in Via del Plebiscito 118,
sono esposte quaranta opere di Duccio
Guidotti che ha realizzato nell'arco di
oltre settanta anni. Definito pittore di
“guerra e pace” per le opere realizzate in
un lungo periodo che ha visto alternarsi
fasi di vita diverse, Duccio Guidotti ha
prodotto quadri  ad olio, a tempera, dise-
gni, schizzi dai taccuini di guerra, boz-
zetti e affreschi. Volontario a soli dician-
nove anni, in prima linea, a Mentone
.confine  italo francese,  dipinge il suo
primo quadro “Gli eroi di Mentone”. Poi
su altri fronti di guerra ma sempre con  le
sue penne, matite, colori ed anche caval-
letto e tela La mostra rimarrà aperta sino
al 13 luglio. Ingresso libero da martedì a
domenica dalle 9 alle 19.

Alessandro Martelli. Il segno di una
vita

Fino al 10 luglio il Museo Venenzo
Crocetti, in Via Cassia 492, ospita la
mostra postuma di Alessandro Martelli.
Il segno di una Vita. L’evento ripercorre
le fasi del percorso umano e professio-
nale di questo artista del XX secolo: dai
manifesti, testimonianza degli anni in
cui svolse la professione di grafico
publicitario, alla pittura, alla quale si
dedicò durante tutto il corso della sua
vita.

MOSTRE
pubblicità
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IL PERIODICO IGEA
IN QUESTE EDICOLE E...

Continuiamo la pubblicazione delle foto delle edicole dov’è reperibile il nostro giornale. In questo numero il
punto vendita di Fabio Salvitti. Nelle successive edizioni sarà la volta di altri. A tutti i titolari delle edicole dove IGEA
è reperibile, un vivo ringraziamento per la loro collaborazione.

MARCO GATTA Piazza Giovenale, 24
ASCONE  Piazzale degli Eroi
ANTINARELLI Via Torrevecchia, 87
BORRACCI Raffaele Via Luigi Rizzo
EURO BAR Via Torrevecchia, 19/A
FABRIZIO CAVICCHIA Via Taverna, 5
BOCCHINI F. Via Col Di Lana 12/14
BRUNORI Sandro Via Pompeo Trogo, 44
CALVANI Largo Maccagno

CANALI  Piazza della Madonna del Cenacolo
CANALI  Piazza di Monte Gaudio
FABIO  SALVITTI Via delle Medaglie d’Oro
COLASANTI M. Viale Mazzini ang. Via Pasubio (Palazzo RAI)
CUCUMELLI  Via Mario Fani
DE DOMINICIS  Via Candia
DI RIENZO  Piazza dei Giochi Delfici
FELIZIANI STEFANO Viale Angelico angolo Via Dardanelli
FERRI Piazza Nostra Signora di Guadalupe
Fu&Gi Via Trionfale 8203
GANDOLFI  Piazza Mazzini
GHINGO Via Oslavia
GIATTI DANIELE Piazza Bainsizza
IMPIGLIA SIMONE  Via Massimi
LIBRERIA CROCE ROSSELLA Via Cortina d’Ampezzo, 379
LO STRILLONE  Via delle Medaglie d’Oro
M.A.M. Via Mattia Battistini
EDISHOP Piazza della Balduina
A. SILENZI  Largo Lucio Apuleio
SIMONCELLI-VESTRONI Piazza Walter Rossi
SIMONE FERRI Via Trionfale 8314
ROBERTO D’ITRI Piazza Giovane Italia
TABACCHERIA CARRA Via Giordano Bruno, 41-43
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le vostre idee in primo piano

Il 22 aprile si è celebrato
l’Earth day, cioè la giornata della
Terra. Questa data, secondo il
WWF, ci ricorda che molte sono le
realtà  che  affannano  la Terra  e ci
conferma  quanto purtroppo previ-
sto. La giornata, infatti, costituisce
un’ulteriore occasione per riflettere
attentamente sul ruolo che l’uomo
svolge sul pianeta e sui “segnali di
stress che ci sono tutti e ci colpisco-
no direttamente, senza fare sconti:
povertà e cibo, crisi energetica e
cambiamenti climatici, scarsità di
acqua che dalle aree più povere del
pianeta si estendono ad aree storica-
mente fertili, alle culle della civiltà
quali il nostro Mediterraneo”.

Le tre grandi emergenze riman-
gono sempre l’energia, il cibo e
l’acqua e “portano tutte le stesse
conseguenze sul benessere e la
capacità di sostentamento delle
popolazioni umane - ricorda l’asso-
ciazione ambientalista - ed hanno
tutte la stessa ‘madre’, cioè la
Terra”.

LA GIORNATA
DELLA TERRA

– David Giacanelli – 

ORIZZONTALI: 1. L’azione giudiziaria... più spedita - 10. Acciaio che non arrugginisce - 11. Annerisce le mani del calzolaio - 13. Gli
uomini inglesi - 14. Fritte piacciono quasi a tutti - 16. La Pivetti attrice (iniz.) - 17. Il centro di Pisa - 18. Meduca le aveva al posto dei
capelli - 19. Il corn soffiato - 20. Sicuramente mortali - 21. Il traguardo raggiunto - 22. Un ferro fissato allo stivale - 23. Un avventuroso
Bill - 24. Il ... Pubblico di certi processi - 26. Pesci di mare ottimi cotti al cartoccio - 28. Prendere le medicine - 29. La Simone del jazz
- 30. Si spendono a Praga - 31. Il gancio del pescatore - 32. Misero, tribolato - 33. I confini del Kazakhstan - 34. Ravenna - 35. Ferme
e risolute - 36. La retta è l apiù breve - 37. Servono per la soluzione - 38. La sei colpi del Far West - 39. La debellò Sabin.

VERTICALI: 1. Rinunciano alla carica - 2. La bella Sastre - 3. Il Cellamare cantante - 4. Indica ciò che non c’è più! - 5. I temuti arnesi
dei dentisti - 6. Rintronano durante la battuta di caccia - 7. La soffre chi resta a bocca asciutta - 8. I cubetti del freezer - 9. La metà della
metà - 12. Dedite con molto ardore - 14. Enorme serpente non velenoso - 15. Li usano gli astronomi - 16. Una sacra promessa - 18.
Può essere nuda e cruda - 19. Le sorvegliava Giotto da ragazzo - 20. Altro nome del Lago di Ginevra - 21. Una perla dell’Alto Adige -
23. Si accoppia con la tibia - 25. Persone in viaggio di piacere - 27. Amore la fa con cuore - 30. È buono sui maccheroni - 32. La madre
di Achille - 33. Il gonnellino scozzese - 35. Il decalitro - 36. Tutti, me escluso - 37. Ritorna dopo il sì - 38. Iniziali di Lambert.
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PROMOZIONE
Per un impianto GPL

soggiorno gratis 
per due adulti e un

bambino


